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Putin chiede "umanesimo e misericordia" dopo l'attacco
terroristico di Mosca — RT Russia ed ex Unione
Sovietica

www-rt-com.translate.goog/russia/594962-putin-humanism-mercy-terrorism

Alcuni parlamentari russi hanno chiesto il ripristino della pena di morte

Il presidente russo Vladimir Putin parla al Cremlino, il 26 marzo 2024. ©  Sputnik / Sergey
Bobylev

Creatività, umanesimo e misericordia sono di particolare importanza all'indomani del
massacro del municipio di Crocus, ha detto martedì il presidente russo Vladimir Putin. I suoi
commenti sono arrivati ​​mentre i legislatori di Mosca discutevano sul ripristino della pena di
morte per i terroristi.

Intervenendo alla cerimonia del Cremlino in onore di giovani artisti ed educatori, il presidente
russo ha parlato dell'attacco terroristico di venerdì scorso alla sala concerti di Mosca, in cui
sono morte oltre 130 persone e decine di altre sono rimaste gravemente ferite.

"È estremamente importante per noi ora, quando affrontiamo quello che è successo venerdì
scorso, fare affidamento su questi valori di creatività, umanesimo e misericordia", ha detto
Putin. “Ci uniscono nel sostenere tutte le vittime, nella nostra determinazione a rimanere forti
e uniti”.
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Gli artisti e gli educatori hanno un ruolo speciale nel preservare e promuovere questi valori,
influenzando l'umore del pubblico e plasmando il futuro della nazione, ha aggiunto il
presidente russo.

Le osservazioni di Putin sono state ampiamente interpretate come un segnale ai legislatori e 
all'opinione pubblica affinché attenuino le richieste di applicare la pena di morte ai sospetti
catturati mentre cercavano di fuggire in Ucraina dopo il massacro di Crocus City.

Il deputato della Duma di Stato Sergey Mironov ha proposto di organizzare un referendum 
sul ripristino della pena capitale. Ha anche chiesto l'imposizione di un regime di visti per i 
paesi dell'Asia centrale, poiché la maggior parte dei sospetti terroristi provenivano dal 
Tagikistan. Mironov guida il partito “Una Russia Giusta – Per la Verità”, che ha 28 seggi su 
una legislatura composta da 450 membri. La sua proposta di pena capitale è stata sostenuta 
dal leader dei Liberal Democratici (LDPR) Leonid Slutsky.

Il presidente della Duma di Stato Vyacheslav Volodin ha tuttavia respinto l'idea del 
referendum, sostenendo che il ripristino della pena di morte sarebbe una questione semplice 
per la Corte costituzionale.

"Nella nostra Costituzione e nella legislazione penale nessuno ha abolito la pena di morte", 
ha detto martedì Volodin. "C'è solo una decisione della Corte Costituzionale che ha rinviato 
l'imposizione di una simile sentenza, quindi non sono necessari referendum", ha aggiunto.

                
                

           

La corte ha sospeso la pena di morte nel 1999, sostenendo che era ingiusta senza un 
processo con giuria e che non tutte le regioni del paese lo prevedevano. Un deputato del 
partito al governo Russia Unita, Mikhail Sheremet, ha annunciato martedì che presenterà
una nuova istanza alla corte sulla questione.

Il giudice Valery Zorkin, che presiede la Corte costituzionale, ha sostenuto che il diritto alla 
vita costituzionalmente garantito significa “il diritto a non essere condannati a morte”, quindi il 
ripristino della pena capitale richiederebbe una modifica della costituzione stessa.


